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Celebrazione 

di preghiera
“Migrazione senza Tratta”
SÌ alla libertà! NO alla schiavitù!
8 febbraio 2018
( Simbolo che accompagna tutta la veglia:

all’entrata e all’inizio della veglia

si consegnerà ad ogni partecipante un braccialetto o un filo.
INTRODUZIONE
1° Lettore: Nel mondo sono decine di milioni le persone che soffrono a causa della tratta, la maggioranza sono donne. Purtroppo negli ultimi anni si è osservato un aumento preoccupante della percentuale di minori tra le vittime.  È un fenomeno camaleontico, per cui è difficile stabilire con esattezza le sue dimensioni. 

2° Lettore: La tratta di persone si sovrappone e si confonde con la migrazione clandestina, con lo sfruttamento lavorativo di stranieri impiegati in condizioni simili alla schiavitù, con le donne sfruttate sessualmente e con i matrimoni di convenienza. Le persone possono essere trafficate dentro i confini di una nazione o internazionalmente, quando si superano le frontiere.  Vittime della tratta si trovano in tutti i paesi, che possono essere di origine, di transito o di destinazione delle stesse.
3° Lettore: Nel mondo globalizzato i flussi migratori sono aumentati; a questo si contrappongono politiche migratorie sempre più restrittive da parte di molti paesi. Questa situazione favorisce la vulnerabilità delle popolazioni migranti, che sono diventate, in tutto il mondo, un gruppo ad alto rischio per la tratta di persone, sia durante il trasporto, nei paesi di transito, sia una volta arrivati a destinazione. 

A questo punto della veglia, i partecipanti saranno invitati 

a formare una catena con i braccialetti (o fili) ricevuti all’inizio. 

La catena formata potrà essere lasciata in un luogo fisso, o portata 
nel caso in cui sia itinerante. La catena sarà sciolta alla fine della veglia.
I PARTE: in ascolto della Parola
Guida:
Il tema della Giornata Mondiale di Preghiera e Riflessione contro la tratta 2018, mette a fuoco il dramma della tratta di persone tra le popolazioni itineranti: i migranti, i rifugiati e gli sfollati. Siamo invitati ad accendere una luce, per questi nostri fratelli e sorelle.
Tratta di persone e contrabbando (o traffico) di migranti sono due realtà diverse che sempre di più si intrecciano tra loro. La violenza e lo sfruttamento sofferto dai migranti che si mettono in viaggio senza avere un visto di entrata in un altro paese, sono spesso identificabili come tratta di persone. La vulnerabilità causata dal loro status li rende preda facile dello sfruttamento sessuale e lavorativo.
Siamo invitati ad accendere una luce, per questi nostri fratelli e sorelle, simbolo di una luce di accoglienza, di speranza e di incontro che ci impegniamo a accendere nei nostri cuori e con le nostre vite. È una luce per la libertà, contro ogni forma di schiavitù.

( Simbolo: accompagnati da una musica di sottofondo alcune persone

- possibilmente migranti di varie provenienze con una candela o un lumino tra le mani possono processionalmente portarsi presso l’altare dove è stato preparato un piccolo spazio (potrebbe esserci anche un’immagine di Santa Bakhita …) dove accendere candele o lumini. Quando tutti i lumini sono accesi, le persone prima di tornare al loro posto, a coppie stendono le palme delle mani l’una verso l’altra mentre la Guida legge la benedizione 
Guida: Signore, benedici le mani che si aprono  ad accogliere i profughi e migranti, in particolare le donne e ai bambini che si trovano in situazioni in cui sono più esposti ai rischi e agli abusi che arrivano fino a renderli schiavi: sono mani che portano speranza.
Assemblea: Amen
Guida: Signore, benedici le mani che superano ogni barriera di cultura, di religione e di nazionalità, versando olio di consolazione 
sulle piaghe dell'umanità.
Assemblea: Amen
Guida: Signore, benedici le mani che si aprono senza chiedere nulla in cambio, senza «se», senza «però» e senza «forse»: sono mani che fanno scendere sui fratelli la tua misericordia e la tua benedizione. 
Assemblea: Amen
Tutti ritornano al loro posto mentre si intona un
Canto per la proclamazione del Vangelo
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 10,25-37) 

Parabola del Buon samaritano “Chi è il mio prossimo?” 

Un dottore della legge si alzò per metterlo alla prova: "Maestro, che devo fare per ereditare la vita eterna?". Gesù gli disse: "Che cosa sta scritto nella Legge? Che cosa vi leggi?". Costui rispose: "Amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua forza e con tutta la tua mente e il prossimo tuo come te stesso". E Gesù: "Hai risposto bene; fa questo e vivrai". Ma quegli, volendo giustificarsi, disse a Gesù: "E chi è il mio prossimo?". 

Gesù riprese: "Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e incappò nei briganti che lo spogliarono, lo percossero e poi se ne andarono, lasciandolo mezzo morto. Per caso, un sacerdote scendeva per quella medesima strada e quando lo vide passò oltre dall'altra parte. Anche un levita, giunto in quel luogo, lo vide e passò oltre. Invece un Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto lo vide e n'ebbe compassione. Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi, caricatolo sopra il suo giumento, lo portò a una locanda e si prese cura di lui. Il giorno seguente, estrasse due denari e li diede all'albergatore, dicendo: Abbi cura di lui e ciò che spenderai in più, te lo rifonderò al mio ritorno. Chi di questi tre ti sembra sia stato il prossimo di colui che è incappato nei briganti?". Quegli rispose: "Chi ha avuto compassione di lui". Gesù gli disse: "Va e anche tu fa lo stesso".
Spazio di silenzio per interiorizzare la Parola e breve commento

II PARTE: in ascolto delle testimonianze
1° momento: Minori non accompagnati, migranti
Guida:
V1, V3, V5 e V7, sono quattro adolescenti, che non hanno ancora compiuto i 18 anni. Erano in viaggio da soli dall’Honduras agli Stati Uniti. Arrivati in Messico furono sequestrati da un’organizzazione criminali che li obbligò a portare della droga fino alla frontiera con gli Stati Uniti. Due di loro, a Città del Messico, furono assassinati dalla stessa banda criminale dopo aver passato la droga ad altri due adolescenti. Ma uno di questi fu ucciso alla frontiera con gli Stati Uniti e solo l’altro arrivò in territorio statunitense con la droga. Dopo aver consegnato la droga, si denunciò alla polizia di frontiera americana per essere deportato, perché si sentiva ferito psicologicamente e fisicamente. L’unica cosa che desiderava era tornare a casa. Ritornò in Honduras e sebbene siano passati più di due anni da questa tragica esperienza, il ragazzo non è ancora riuscito a reintegrarsi nella società e passa gran parte del tempo chiuso nella sua camera e parla solo con persone della sua famiglia. 
( Domande per la riflessione e il silenzio 
· Cerca di metterti nei panni delle persone di questa testimonianza. 
· Che cosa faresti, se ti trovassi in una situazione simile? Come reagiresti? 
· Ci sono situazioni come questa nel tuo paese o città? 
· Che preghiera desideri rivolgere a Dio? 

Guida: 
Accogliamo con riconoscenza lo Spirito che ci conduce alla  libertà dell’amore, che ci è stata donata fin dal principio. Animati dallo Spirito preghiamo per le nostre sorelle e i nostri fratelli che oggi sono sfruttati, trafficati, abusati, maltrattati vicino a noi e nel mondo intero. Lasciamoci guidare e illuminare dall’esperienza di Gesù per impegnarci con tutte le nostre forze, con tutta la nostra intelligenza e con tutto il nostro cuore contro ogni forma di sfruttamento. Preghiamo a cori alterni.

I Coro:

“Padre misericordioso e Dio di ogni consolazione” (2 Cor 1,3), tu ci chiami a tenere lo sguardo fisso sul Tuo volto misericordioso, che ci hai rivelato nel Tuo Figlio Gesù Cristo, per diventare noi stessi segno efficace del Tuo agire compassionevole. Da Te abbracciati, diventiamo capaci di allargare le nostre braccia per stringere i nostri fratelli, affinché facciano l’esperienza di essere amati come figli, sentendosi a casa nell’unica famiglia umana. 

II Coro:

Signore nostro Gesù Cristo, rivelatore della paternità provvidente di Dio, Tu sei il Pastore sollecito verso il Tuo gregge, particolarmente sensibile alle necessità della pecora ferita, stanca o malata. Sei il Divino Samaritano che si china sull’uomo piagato dalla miseria fisica o morale. 
I Coro:

Signore Gesù, mosso a compassione dalle folle dei piccoli e dei poveri, liberaci dall’indifferenza che ci fa assistere come spettatori alle morti di tanti fratelli per guerre, fame, violenze, naufragi. Insegnaci a leggere i flussi migratori, vero segno dei tempi, come un’opportunità per un’autentica crescita umana, sociale e spirituale.  Nel volto dei migranti e dei rifugiati si manifestano i tratti del Tuo Volto, o Divino Viandante, che ci dici: “Ecco, sto alla porta e busso” (Ap 3,20). 
II Coro:

Gesù, che sei venuto tra noi perché tutti abbiano la vita in abbondanza, scuoti le nostre coscienze, impedendo che ci abituiamo alle sofferenze dei nostri fratelli migranti e rifugiati, che sono tua carne, indicandoci vie di risposta ai loro bisogni. Rendici responsabili e custodi di ogni persona umana, impegnati a coltivare la cultura dell’incontro in vista di un vicendevole arricchimento nell’integrazione delle nostre differenze. 

I Coro:

Signore Gesù, mite e umile re di giustizia e di pace, continua a suscitare solidarietà, cooperazione, interdipendenza internazionale ed equa distribuzione dei beni della terra, perché nelle aree di partenza dei flussi migratori cessino quegli scompensi che inducono le persone ad abbandonare il proprio ambiente, la propria cultura, la terra e gli affetti. 
II Coro:

Signore Gesù che sei venuto a cercare non i giusti ma i peccatori, non i sani, ma i malati, converti il cuore degli organizzatori dei crimini che vendono e comprano uomini, donne e bambini come lavoratori forzati nell’edilizia, nell’agricoltura, nella pesca, arruolando tanti minori nelle milizie che li trasformano in bambini soldato, rendendo tante persone vittime del traffico di organi, della mendicità forzata e dello sfruttamento sessuale. 
Canto
2° momento: Adulti, in età lavorativa
Testimonianza di una donna rumena che sognava un lavoro dignitoso e si ritrova vittima di sfruttamento sessuale sulle strade italiane
“Arrivano una volta a settimana, ed è già tre volte che si fermano da me. Sono due ragazze e in apparenza sono molto gentili. Hanno un gran da fare a spiegarmi tutti i modi in cui possono essermi d'aiuto, portarmi dal dottore, offrirmi un lavoro, ci sono tante possibilità in Italia per una ragazza come me.  Credono che io sia così ingenua da credergli? Come se non mi fossero bastate le promesse di mio zio, quando mi propose di andarmene dalla Romania con Costantin e invece mi violentò. O le parole di Costantin quando mi promise un lavoro in Italia e mi vendette ad Adrian per un pugno di euro. No, non sono così ingenua. Se va bene sono poliziotti e mi spediscono a casa, se va male mi trovo a fare da prostituta chissà dove.  Almeno adesso Adrian mi lascia qualche soldo da spedire in Romania alla mia mamma. Lei crede ancora che tutto sia andato liscio. Certo questo lavoro mi fa schifo oggi come il primo giorno.  Credo che un giorno di questi salirò sulla macchina di un cliente e non scenderò mai più”. 
( Domande per la riflessione e il silenzio 

· Cerca di metterti nei panni delle persone di questa testimonianza. 
· Che cosa faresti, se ti trovassi in una situazione simile? Come reagiresti? 
· Ci sono situazioni come questa nel tuo paese o città? 
· Che preghiera desideri rivolgere a Dio? 

Guida:
Dal Messaggio di Papa Francesco per la Giornata Mondiale della Pace - 1 gennaio 2018
Offrire a richiedenti asilo, rifugiati, migranti e vittime di tratta una possibilità di trovare quella pace che stanno cercando, richiede una strategia che combini quattro azioni: accogliere, proteggere, promuovere e integrare. 
“Accogliere” richiama l’esigenza di ampliare le possibilità di ingresso legale, di non respingere profughi e migranti verso luoghi dove li aspettano persecuzioni e violenze, e di bilanciare la preoccupazione per la sicurezza nazionale con la tutela dei diritti umani fondamentali. La Scrittura ci ricorda: «Non dimenticate l’ospitalità; alcuni, praticandola, hanno accolto degli angeli senza saperlo».
“Proteggere” ricorda il dovere di riconoscere e tutelare l’inviolabile dignità di coloro che fuggono da un pericolo reale in cerca di asilo e sicurezza, di impedire il loro sfruttamento. Penso in particolare alle donne e ai bambini che si trovano in situazioni in cui sono più esposti ai rischi e agli abusi che arrivano fino a renderli schiavi. Dio non discrimina: «Il Signore protegge lo straniero, egli sostiene l’orfano e la vedova».
“Promuovere” rimanda al sostegno allo sviluppo umano integrale di migranti e rifugiati. Tra i molti strumenti che possono aiutare in questo compito, desidero sottolineare l’importanza di assicurare ai bambini e ai giovani l’accesso a tutti i livelli di istruzione: in questo modo essi non solo potranno coltivare e mettere a frutto le proprie capacità, ma saranno anche maggiormente in grado di andare incontro agli altri, coltivando uno spirito di dialogo anziché di chiusura o di scontro. La Bibbia insegna che Dio «ama lo straniero e gli dà pane e vestito»; perciò esorta: «Amate dunque lo straniero,

poiché anche voi foste stranieri nel paese d’Egitto».
“Integrare”, infine, significa permettere a rifugiati e migranti di partecipare pienamente alla vita della società che li accoglie, in una dinamica di arricchimento reciproco e di feconda collaborazione nella promozione dello sviluppo umano integrale delle comunità locali. Come scrive San Paolo: «Così dunque voi non siete più stranieri né ospiti, ma siete concittadini dei santi e familiari di Dio».
Pausa di silenzio con sottofondo di musica

Guida: 

Nell’oggi della nostra storia, mentre i flussi migratori sono in aumento, confermiamo la nostra fede nel Dio della vita, esprimendo la nostra preoccupazione attraverso la preghiera che recitiamo tra solista e assemblea, invocando l’intercessione di Santa Bakhita, 
Solista: Quando sentiamo parlare di bambini, uomini e donne ingannati e portati in luoghi sconosciuti allo scopo di sfruttamento sessuale, lavoro forzato e vendita di organi, i nostri cuori si indignano e il nostro spirito è addolorato perché la loro dignità e i loro diritti vengono calpestati con minacce, menzogne e violenza.

Assemblea: O Dio, aiutaci a contrastare con la nostra vita ogni forma di schiavitù. Ti preghiamo insieme a Santa Bakhita perché la tratta di persone abbia termine.

Solista: Donaci saggezza e coraggio per farci prossimo di tutti coloro che sono stati feriti nel corpo, nel cuore e nello spirito, così che insieme possiamo realizzare la tua promessa di vita e di amore tenero e infinito per questi nostri fratelli e sorelle sfruttati.

Assemblea:Tocca il cuore di chi è responsabile di questo grave crimine e sostieni il nostro impegno per la libertà, tuo dono per tutti i tuoi figli e figlie. Amen
( Simbolo: si scioglie la catena e ogni partecipante porta a casa 
un braccialetto come ricordo della veglia di preghiera contro la tratta, e come impegno sulla realtà proposta dal tema: tratta e migrazioni.

Canto finale
8

